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Chiesta l'assegnazione dell'inchiesta a Torino 

Per il giudice 
De Vincenzo 

tre imputazioni 
Sono: interesse privato in atti d'ufficio, rivelazio
ne di segreti d'ufficio, ritardo in atti d'ufficio 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 1. 

l«i Procura generale della, 
Cassatone ha sia formulato 
le imputazioni contro 11 
S.udlce Istruttore milanese 
Ciro De Vincenzo Ovviamen
te 11 PO Colli le ha Ipotiz
zate quando ha fornito 11 
proprio parere alla suprema 
corte, favorevole per la com
petenza alla sede di Torino. 

I cip; di accusa formulati 
«orto tre. ,nteres-.e privato 
In atti di ut fleto ; rivelazio
ne d: sexref. di ufficio, ri
tardo di atti di ufficio. I 
tre magistrati della Procura 
generale d. Tonno i l'avvo
cato «onerale Rodolfo Bro-
bio, l sostituti Bruno Caccia 
e Corderò Di Vonzo) posso
no anche non tenerne conto, 
non essendo vincolante, por 
loro, u parere del PC. della 
Cassazione. Presumibilmente, 
P?rò, non se ne distacche
ranno, a meno che non de
cidano per l'archivmztone. 

Come uià avevamo antici
pato nell'articolo di ier>, le 
Ipotesi di più viravi Imputa
zioni, quali la partecipazio
ne a banda armata o Vai-
Bocla/lone sovversiva, risul
terebbero escluse Se p?ro le 
formulazioni della Procura 
generale della citazione sa
ranno accolte, l'avviso di 
reato nel conlronti di De Vin
cenzo si renderà comunque 
Inevitabile e scatterà nel 
prossimi giorni. 

In tal caso II magistrato 
milanese, oggetto degli Inau
diti attacchi lanciati dal 
Procuratore generale di To
rino Revlgllo Della Venerla. 
«irà finalmente messo in 
gmdo, sia pure con grave 
ritardo, di conoscere le ac
cuse dalle quali deve difen
dersi 

Vediamo, allora, un po' 
più da vicino le imputazio
ni. L'art. 324 del codice pe
nale che riguarda l'Interes
se privato in atti di ufficio 
afferma che « ti pubblico uf
ficiale che. direttamente o 
per Interposta persona, o 
con atti simulati, prende 
un Interesse privato in qual
siasi atto della pubblica am
ministrazione presso la qua
le esercita 11 proprio ufficio. 
6 punito con la reclusione 
da sei mesi a cinque anni ». 
L'art. 32 (rivelazione di be-
srrctl di ufficio) dice che il 
«pubblico ufficiale che... ri
vela notìzie di ufficio, le 
quali debbano rimanere se
grete, o ne agevola in qual
siasi modo la conoscenza, è 
punito con la reclusione da 
set mesi a tre anni » L'art. 
328, infine, che concerne la 
omissione o il rifiuto d! at
ti di ufficio, afferma che 
« il pubblico ufficiale.. che 
Indebitamente rifiuta, omet
te o ritarda un atto dell'uf
ficio o del servizio, è puni
to con la reclusione fino a 
un anno o con la multa fi
no a lire ottantamila ». 

Trattandosi di un processo 
politico. l'Interesse privato 
non può che essere ritenuto 
di natura ideologica. In al
tri termini, il dott, De Vin
cenzo potrebbe essere assur
damente accusato di avere 
«Tito In modo tale da favo
rire gli Imputati. Ma come 
e In che modo e attraverso 
quali atti? Siamo, come si 
vede, ancora nel regno delle 
enunciazioni generali che 
possono provocare, tn attesa 
di formulazioni concrete, lo 
scatenarsi di Infinite illazio
ni e 11 ripetersi di Insinua-
Blonì, avanzate da mesi e 
mesi dalla stampa Tasclsta o 
di destra, contro 11 giudice 

L'imputazione sulla rivela
zione di segreti di ufficio 
contro De Vincenzo deve es
sere pure precisata. Intanto, 
se si pensa a tutte le viola
zioni del segreto istruttorio 
verificatesi a suo danno, la 
formulazione di questa accu
sa acquista un sapore ama
ramente Ironico. Se si par
la d: rivelazione di segreti 
di ufficio, non sarebbe do
veroso accertare anche a chi 
risalgono le fughe di notizie 
che hanno trovato accoglien
te ospitalità nella stampa fa
scista? 

Rimane l'accusa di un ri
tardo negli atti di ufficio. 
Anche in questo caso deve 
essere precisato a quale ri
tardo specifico si Intende 
riferirsi. Ritardo colposo, in
tanto, o doloso? Ola un an
no fa. come è noto. Il dott. 
De Vincenzo era stato accu
sato di avere rimesso in li
bertà 1 «brigatisti» cattu
rati dalla polizia e di avere 
emesso In ritardo un man
dato di cattura Ma in quel
l'occasione lo stesso primo 
presidente della Corte d'ap
pello, Mano Trlmarchi. di
chiarò che la procedura adot 
tata dal giudice De Vincen
zo era sempre stata corretta. 

Ultimamente, il PC. d! M.-
Inno, Siti va to re PauKsu, ri
spondendo alle domande dei 
giornalisti, ha fatto proprie 
le dichiarazioni del dott Tri-
marchi, affermando che quel
le accuse erano Infondate 
Quali ritardi, dunque, si in
tendono contestare0 Nes^i-
na risposta potrà essere da
ta fino a che gli elementi tfl 
«ccusa contro il magistrato 
milanese non saranno re-,1 
noti. A Tonno. In'anto. I tre 
magistrati della Procura «n. 
nerale si sono già riuniti a 
più riprese Sui loro lneon 
tri, naturalmente, viene rn in
ternilo Il p.u as olmo ri'-r 
bo. Non sembra, pero, eli" 
venga presa la decisione ci. 
chiedere la tnsmlsVo.ir <!"' 
l'istruttoria m lanose su'.'a 
morte d: Feltrinelli e sulle 
«BR». Se rio avvedisi". 
qnw! certamente il PM 

Guido Viola, al quale obbli
gatoriamente dovrebbe C-se
re chiesto 11 pirere, si op-
porrebb.-. Oltre tutto, la tra
smissione degli atti non sa
rebbe nemmeno tecnicamen
te possibile, essendo ora. do
po il deposito, a disposizione 
dei difensori, 1 quali hanno 
già chiesto la proroga di 
due mesi del deposito. 

Oli atti, come si sa. sono 
contenuti in 23 grosse car
telle e comprendono qualco
sa come ventimila pagine 
circa. La richiesta di proro
ga e stata avanzata per ave
re il tempo necessario per 
potei-11 consultare con un 
minimo di attenzione. Nel 
periodo del dcpos'to non può 
avvenire alcuna trasmissione". 

I magistrati di Torino, se 
lo ritengono necessario, pos
sono venire a Milano per 
prenderne visione o possono 
chiedere. In copia, determi
nate parti del processo. Ma 
ciò che più conta e conosce
re Imnlmente quali sono gli 
elementi del'e presunte ac
cuse contro De Vincenzo. Ci 
sono soltanto gli anonimi 
appunti trovati nel «covo» 
di Robblano e le « clamoro
se » rivelazioni di « fratello 
mitra » o c'è dell'altro? 

!bio Paolucci 

l ' U n i t à / mercoledì 2 aprile 1975 

Preso in Canada uno degli uomini della cellula eversiva nera 

Arrestato Cauchi 
A maggio processo 
contro Mario Tuti 

il fascista che uccise i due poliziotti di Empoli sarà giudicato in Ass'se a Fi
renze - Le vaste diramazioni del gruppo criminale • Continuano le indagini 

IL FASCISTA M / SSAGRANDE A ROMA 
Milo M<iss,tm\indi\ .'. netV.ist.-.',.'. dirigente d. Ord no nuovo •• 
colpito nei g.o.-m scorsi iti lìrceia <Ui un prm wd'inento dt estra
di/ione, <-' giunto io-i porruT.isXi) .il! aeroporto di Kmm'eino a bordo 
ili un ri(.MVO dell'Alila!1 i volo \7. 44.il p.trt.lo duo aie ;vm,i diti 
l'aeroporto di Alme Sub.lo dopo l'atterra .̂".! o del PC lì lutilo una 
pisUi iMjl.itii \ K ino .il veliv olo si -s-ono porta'i tre auto del.a 
polizia con targa c.v i'e (111 unenti hanno atteso prima elle- sbar
cassero tutti i passeggeri e pai hanno Litio ĉomkvo Massacrando 
elio aveva le manette ai polsi ed era scoi \ no (\,i due poliziotti 
m borghese doTlate: pul. 

Da) nostro inviato 
AREZZO, 1. 

.Vuu-to Cauch:, '1 g'ova ic 
d' C.imucia ricercato nel qua
dro d?H';nchie-M .su! Front? 
nazionale rivoluzionano che 
Taceva capo, in Toscana. <•< 
Mirlo Tu ti d'omicida di Em
poli s<irà g.ud'cato 1! 14 mir
alo p-ossdmo dalla Coite d'as
sise d: F'renze) e colpito da 
un mandalo d. cattura d?l 
giudice di Bologna u?r l'at
tenuto n 11 d ca-a d >! pt po'o 
di Melano in provine!--* di 
Peruva (è accubito di st-n-
ire t e st 'Ì t o a ri'n - ta t o d i " \ 
noìU1 * del Cmada su ri chie
d i dell'Interpol. 

Lo rn confermato il truci -
ce dot'or Murali di Arcv.zo 

, che mdari sulla cellula nera 
, toscana. Il giovane aret'no dì 
i <t Ordln» nero», passato poi 
! n-lle Hle del FNR laftant? 
| dal mese di gennaio dopo la 
| scoparti della cellula ev?r»i* 
l \ \\ ila sua auto come si rfror-
; derà fu ritrovata abbndem-
j ta a Rimln > si trova In Mi-
I to di arre-'.o provvisorio m 
I attedi ohe daTItalla arrivi 
1 fa richiesta di e.-^trad'zion0. 
1 L.a do?u*n"-]tifdone ?arà in

viata dalla Procura generale 
di Firenze comp"t"nt'» P"-
chiedere la estradizione del 
neofascista aretino Augusto 

I Cauchi, quando :'. g udì •" d: 
I Arezzo dottor Marsl!: >p';-'_-ò 

l'ordine d; cattura per a—.i-
I C'-TZÌCIP p.*r d"linqu*'ro, riu-
I J-'-'I a dllegj'irs: a taordn d v la 
ì propria vetUra in L'omp-ignm 
1 d: un nitro n?afa-?i = *'i d: 
' Arezzo. Luca Donati, di 23 
[ anni 
1 Da Rimlni, 1 du<- ragglun-
j sero Perpignano m Fran::.a 

Poi Augusto Cau^hl av-ebbe 
I prò%<*'/,.!'to p?r !<*. S p a n a 
; menf,rc II Dnnat'. fjn'ti 1 sol-
' di, .sì presentò alla gendarme-
I ria francese per o.ìssr" r:m-
, pi tri no II giudice di Are/.-
i zo ord'nò il suo arre-to 

Ev'd^nt-mente, dilla Spa
lma il Cauchi è riuscito a 
raggiungere il Nord America 
Mancano particolari sul suo 
arre-ito. Tuttavia, il giovane 
una volta nel Canada non e 
riuscito a Muggire alla poli
sca locala ch°. Informata da'-
l'Interpol, lo ha tratto in ir-
r^sto Ora la polizia canade
se attende la documentazio
ne dalla Procura generale d! 
Firen/.e per p**oc',dore al'-i 
estradizione Luca Donai1 che 
fi! trova ne! career? di Arez
zo n°i giorni sborsi e sta'o 
raggiunto da un mandato di 
cattura per concorso tn stra
ne o ricostituzione del parti
to fascista emerso dal y.u:Il"e 
Istruttore di Bologna Zin-.-ani 

M-irio Tuti l'as-ass.nn d^i 
dU'-> agenti d. po'"/.a d: Eli 
poli, .sarà Giudicato in con tu 
ma^ia d i ' l i Corte d'asci-? di 
Firenze il 14 maggio pro^imo. 

Il procedo è s'alo Iscritto 
al ruolo dell'Assise stamani 
e " fascìcolo assegnato al w?-
.s'd™nte dottor Piragino ipub-
b?,co min.stero sarà il dottor 
Pappalardo, il giudice chfl ha 
iMru.lo l! procedimento a ca
rico dell'omicida empoleiei. 

Mario Tuti. com'è noto, è 
stato r'nv'ato a giudiz'o per 
1 reati di duplice amic'dio vo
lontario i l'ucciiion? del bri
gadiere I/eonardo Falco P del-
l'amuntaro Giovanni C?ra-
volot: di tentato omicidio ili 
ferimento dell'appuntato Ar
turo Rocca) e dt detenzione 
di armi comuni e da guerra. 

I giudici della Certe d'assi
se flor?ntlna non si Interesse-
ranno de'la parte oolìt'ca del-

j In vicenda, cioè di quei reati 
i emersi nel corso dell'lnch'esta 
1 sull'att'vità eversiva del Frcn-
I te nazional" rivoluzionario 
j del qua!» Mario Tuti era ti 
l capo Questo perchè i mail-
i strati che si occupano de'le 
| trame nere — a Firenze. Luc-
j ca. Arezzo e Bologna — sono 

impegnati ancora a fondo ne-
| gli accertamenti. 

{ Giorgio Sgherri 

Documentata l'attività della nuova cellula eversiva fascista 

Dossier sulla violenza nera a Perugia 
Le prove raccolte presentate al prefetto dal presidente della Gi unta regionale, compagno Conti • Ancora latitante lo squadrista 
che ha accoltellato Angelino Caporali - Clima di tensione e incidenti nel centro - L'azione responsabile delle forze democratiche 

Il vicesegretario della sezione del PCI selvaggiamente colpito dai fascisti 

Ancora grave il compagno 
aggredito a Porto Torres 

Ricoverato con prognosi riservata - Un odg unitario del Consiglio comunale condan
na il gesto criminale -1 comunisti denunciano l'inlensiftcarsi di azioni squadristiche 

Dal nostro corrispondente PKRUCIA. 1 
Nel clima di tensione che si è creato dopo l'accoltellamento del giovane Angelino Caporali da parte di un fascista, 

oggi si sono registrati Incidenti e tafferugli nel centro della città. Uno studente universitario di medicina. Franco Santoni, 
Iscritto al FUAN, e stalo percosso nel corso di uno scontro con giovani extraparlamentari di sinistra. Condotto all'ospe
dale, è stato giudicato Kuiu'ibile in otto giorni. Dalle pri mi- ore del pomenHìim la polizia presidia il centro cittadino, 
mentre le forze democratiche si adoperano perché v.ano evi tati ul ter ior i incidenti, a favore di una convivenza civile e 
democratica. Intanto Franco Radoni, il fascista riconosciuto come colui che ha accoltellato Angelino Caporali, ò ancora 

latitante. Egli e uno squa
drista noto a Perugia per 
una serie di azioni teppisti
che di cui è stato protago
nista negli anni scorsi. Ave
va aderito ad «Ordine Nuo
vo» subito dopo la sua co
stituzione ed aveva poi atti
vamente militato In una or
ganizzazione nazista. Lega
to a filo doppio agli ambien
ti della malavita, era sta-

. to arrestato più volte per una 
serie di rurti, Wa 1 quali il 
più clamoroso fu quello ef
fettuato in una tabaccheria 

| dt piazza Italia a Perugia 
l In seguito a questo furto, egli 
j eira stato condannato a una 
: pena di alcuni anni, ed era, 

uscito dal carcere nel dlcem-
; bre scorso. 

I Viene tuttora ricercato an-
[ che Ermanno Battagline re

sponsabile di aver favorito la 
fuga de! Radoni, mentre è 
ancora in stato di fermo Mar
cello Glgliarelll, sempre per 
11 reato di favoreggiamento 
di reato. 

Intanto le condizioni di An
gelino Caporali migliorano. 

In città lo sdegno e una
nime per la violenza nera, 
come è unanime la richiesta 
dì stroncare 1) teppismo fa
scista una volta per sem
pre, 

La protesta democratica 
contro 1 rigurgiti fascisti 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI, 1 

Permangono ancora molto 

mento aggredito con ca'cl e 
pugni da un ex pugile di 
Porto Torres, Fortunato Oc
culto, noto picchiatore fasci-

gravi ie condizioni del com- I sta, alia presenza di alcuni 
pagno Valter Vassallo, vice 
segretario della sezione del 
PCI di Porto Torres e mem
bro del comitato federale, ag
gredito selvaggiamente l'altra 

dirigenti locali della sezione 
del MSI. 

I commenti al gravissimo 
episodio sono improntati alla 
più ferma condanna dell'ag-

notte dai fascisti mentre af- I gressloneda parte de', p.c 
figgeva alcuni manifesti nel 
centro cittadino. Walter Vas
sallo, a seguito delle percorse 
ricevute. ts stato ricoverato 
nel reparto neurochirurgico 
dell'ospedale e.vile di Sassa
ri, dove t sanitari non han
no ancora sciolto la progno
si, perche si temono compli
cazioni cerebrali. 

L'ennesimo e inqualificabi
le atto di violenza compiuto 
al danni di un nostro com
pagno, era stato preceduto da 
una lunga serie di provoca
zioni che nel primo pomerig
gio erano state indirizzate net 
confronti di giovani iscritti 

all'erma i documento - !a 
volontà de! dirigenti de! MSI j 
di creare -In città un clima i 
di tensione e di provocazione I 
alio scopo di intimorire 1 
giovani e tentare di uscire j 
dall'isolamento politico in cui 
questo partito è stato caccia
to dalle iniziative dcmocratl- ] 
che e antifasciste in Sarde
gna e ne] Paese». 

Il documento si conclude i 
con un appello alle iorze po
litiche democratiche per in 
traprendere le opportune in-. 
ziatlve unitane contro la vlO' 
lenza fascista. 

Una clrcostan.-.ata denun^ 
eia del latti e stata intanto 

Tentarono di uccidere due compagni 

14 e 9 anni per due 
criminali fascisti 
chiesti a Palermo 

L'agguato degli squadristi Catania e Corrao ai 
fratelli Cipolla - Prevista per oggi la sentenza 

chlatore fascista, che rimane j 
stranamente impunito. Ce j 
per altro chi. come il croni
sta delia .\uoru Sardegna. \ 
tenta di contrabbandare la 
criminale iniziativa fascista ' 
come reazione d. un teppl- ' 
sta comune e chiede per 1! 
«picchiatore» una semplice 
d'.itida da parte della pollz.a 
(tra l'altro giunta in ritardo 
sul luo'4o dell',i-wcssionei 

La sez'one del PCI di Porlo 
Torres, :n un comunicato dif
fuso ieri, denuncia all'op.nin
ne pubblica come l'intens-ri-
carsi di queste azioni di v.o , . 
lenza <.U parte di .squallidi b l ' : c f t dc...i •'on'» -ndustrale. 

munlsta alla autorità giudi 
ziaria, Il Consiglio comuna
le, riunito-,', stasera, Ira ap 
provato un ordine del gior
no unitario d: condanna; 

i contatti so^o stati inoltre 
1 stab liti con l (-0M-, ili ci. lab 

... circolo de.la FGCI di Por- 1 elementi l'nscist' strettamente I n c - ' " C1VI',I,J e m occupato :, 
to Torres Attorno alle 2130 legati al MSI. coincidono con ' n " ; l t l ' n compagno per prò 
si sono svolti poi . latti più la rt.s-jz.lonc della data del..- , muovere una man.leslaz. one 
gravi: a.cunl giovani che al- 1 prossime elezlon1, alle quali ant..asc,s,.i ^ clic ^ dovrebbe 
figgevano 1 manifesti, sono ! per la prima volta partecipe- I svo.gers. ne. proto m, e-orni, 
stati ripetutamente schiat'feg- ranno ! giovani d c'ottenni. [ ft;nu.nnl r\0 Pnca< 

gìati e vassallo e stato ••" • ••^•'^-<~ — - » ""'"Hi _ Giovanni u è Kosas «Evidente" appare quindi 

Da oggi alla Corte di Assise di Salerno 

In appello il processo contro 
il giovane anarchico Marini 

Dal nostro inviato 
SALERNO. 1. 

Forse in nssl.se d'appeso, 
noi processo che iril/la doma
ni mercoledì a Salerno, pò-
trh verr.ro tuorl tutta la ve
rità Mtl tragico episodio av
venuto 11 7 lu:?lio dW '72. con-
clu->oM con \A morte del ylo-
va«rie ml.-.iino Carlo Falvella. 
prr la quale o ^tato condan
nato a 12 anni l'onarchico 
Glo".a">m Marmi 

Que.-(l torna p?r la ler/a 
ve ta davanti a: illudici; la 
prima volta fu noi ma ivo 
dell'anno scorso, quando il 
proccio a Salerno fu uiter 
rt.'to pretestuosamente alla 7. 
udienza. Tra-.r-ruo a Vallo 
del'a I Urania. I! proccio pò 
te ceneludeisl l'U luglio do
po un luru'o e appass.onato 
dib.ittl'o Vepiie fuori buona 
parte di quel In vc::ta ch^ tan
to scottava al fascisti, m \la 
Vr-1 i\ c'ora ì-t'ito un vero v 
prcprio as/uato da parte di 

picchia te ri missini, l'anarchi
co e I suoi amici avrebbe
ro dovuto subire una id *• 
zlon<M 

Carlo Kulvella anche que
sto o emcr.so ch.aramcnte dal 
processo a Vallo della Lu.'-a 
ma. non ora a!fatto quel ra- • 
sra/zo tranquillo, .-.em'cicco, ' 
incapace di \.o!c:ua. vittima l 
della «iurlu omicida» e del- , 
lVasRuato mortai»^ tesogli da 
un rappresentante del]'«cp?o 
sto Oitrem'smo'). 

La dlTesa di Marini — nel 
collegio c'o a idi" il compii- ' 
K.io senatore Terrac.n. mi- ' 
se sotto acju.ia anche l'Inter ' 
vento operatorio tentato sul I 
£ ovane missino m o-'p-'dnle, , 
dlmost:an:io quanto esso fo.s | 
se stato perlomeixj annidilo 
E furono denunciati anche k'1. ì 
inquirenti i carabini'n'i din | 
t ras-%c ro i n a "l'erto 11 Ma rm 1 i 
subito de ;o il ! it'.o p-1!- | 
le me rccl hi' . l.iinp ni' 1 < on 1 
trndctl/ir v I..i l ' e-'bj.i e .e ! 
ciichUutu îon» in aula, Mar;i>l I 

di intolleranza — e stata in
dirizzata a sollecitare una ra
pida azione delle forze dell'or
dine o della majfi.stratura per
ché siano assicurati immedia
tamente alia giustizia il colpe
vole, t suoi complici, 1 suoi 
mandanti e i finanziatori de-i 
teppisti neri. 

In qu^ta direzione. Ieri il 
prnsi dento della Giunta rc-
Kia!>ale dell'Umbria, compa
gno Piero Conti, ha conse
gnato un dossier fotojrraflco 
di notevole importanza al pre
fetto di Perugia Cam pò va. Nel 
dossier sono presentate le im
magini di 'Jtnd serie di scrit
te apparse sui muri della cit
ta ed altre provo con le qua
li si documenta che la nuova 
cellula evers'va ia^cUta ha 
preso di mira numerosi mi
litane! antifascisti Anelino 
Caporali nelle intenzioni dei 
fascisti, come risulta dalla 
documentazione, e soltanto la 
prima vittima. Una fc'o mo
stra miatti una scritta dei 
fasciai versata su un muro 
che afferma «Anelino sei il 

1 primo della lista». 
, Se si parla dì ^miova» cel-
| lula èverjIva e perchè i pic

chiatori caporioni dello squa-
I drlsmo p?ruKi:>o. cioè Baldoni 
| e i fratelli Ca.-tori. >ono In 
j carcere per ìnl/'atlva della 
I magistratura di Bologna. Il 
- gruppo attuale che o:era a 
j Perula — iscnorato dalla m-i-
I £1.-, tra tura — è formato da 

elementi notissimi che «la 
I avevano partecipato alle azio 
! ni teppistiche dogli ultimi an-
[ ni. da elementi che risiedo-
| no fuor! Perugia e da fascisi. 
', stranieri. 

Le forze poh tiene democra 
] liche hanno dato la loro pie 

ni adesione, tramite 11 Co 
1 mltato regionale antifascl.sta, 

alla grande maniicta/iono di 
, sabato scorso. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 1 

Colpirono con l'intenzione 
di uccidere i due squadristi 
missini palermitani, Roberto 
Corrao e Mario Catania, che 
nella notte tra il 13 e il 14 
novembre del 1971 capegRla-
rono il « commando » che te
so un Infame agguato al com
pagni Giuseppe e Gaetano Ci
polla, dirigenti della FGCI si
ciliana, fiotto la loro abita
zione di Palermo. 

Con questa motivazione, e 
con un non meno significa* 
tivo pronunciamento politico 
i« questo è un processo alla 
violenza, a chi la utilizza co
me strumento di imposizione 
delle proprie idee»), il sosti
tuto procuratore Domenico Si
gnorino. PM al processo con
tro i due neofascisti che è 
giunto stamane alla terza 
udienza davanti alla Corte 
d'assise, ha richiesto la con-

t danna degli imputati por du-
I pi ice tentato omicidio ad 
I esemplari pene detentive: 14 
1 anni di reclusione per Cata-
! nla. 9 anni e 4 mesi per Cor* 
j rao, In considerazione della 
I sua «minore età» all'epoca 
j della aggressione 

Nella sua requisitoria il 
PM. cogliendo una te.-.! g.à 
espressa nell'arringa pronun
ciata questa mattina dal pa
trono di parte civile. Salvo 

ha sempre ii'"-uato di aver col
pito mortalmente il Falvella: 
d fc-e se stesso e l'amico, 
Kranco Mastro^iovanni quan
do vide que-vt'ulllmo aggredi
to e accoltellato, soccombe i-
te con addosso il Falvella e 
l'altro missino Altinlto 

Il piocf-^so torra a Saler
no, In una e itta che, come 
ribadiste un nianiiesto della 
i'Xlcrazione comunista, atten
ti.? a icora una volta una giu
stizia sere la e unparz.ale; una 
citta e un opinione pubblica 
cho gin. due volte, con» ener
gia, hanno respinto le provo
cazioni fasci-.te. il tentativo 
di coinvolgerli m un'ondata 
d: violenza contro la legalità 
democratica Nr n è azzarda 
lo so-.t< nere die a Salerno 
C'ÌJÌ ne* e'-' niu nessuno .-pa-
/io ')er le pro\oca/,oni lasci 
..I" ne ]>'i' chi a\esso in ani 
mei di fa1 vi da e >c a 

Eleonora Puntillo j Alberto Giovagnoni 

3 feriti lievi 

per l'attentato 

fascista 

a Palermo 
PALKKMO. 1 

Non ha Luto u l t ime per un 
| paro caso l'infame attenuilo (f. 
I nami tarilo ùi ma iva fascista 

contro il ristorante self -»cr\ i te 
l • La sirenetta * ge^t.to nei lido 
« di Mondello, alle porte di Pa 
] ìormu. (lidia cctojjeratn a domo 
I cratica C-\MST 
I Solu ciuesUi mallina M e ap 
j preso infatti che ire gim ani i 
j (|Liaii passa\.ino p<'i* CIMJ nel'e 

\ icinan/e del ristorante nella 
notte di sabato. ILI nino imesj] 
t i dalla lr<-menda esplolione del 
la car ic i di HKV/O chilo cii 
U'itolu che deuWu 1 entrala dei 
locale, mandando m frantumi 
enonni \etr.i le e danneggiando 
grasemente alcuni mipian'i. 1 
gm\ ani siieeessn amenle si le 
cero meda are per lio\ i tenie 

Attorno , i , dirigenti della eoo-
l>erau\a si è s\i!uppato un \a 
sto molo di solidarietà* ira gli 
.ili r i . il comi Udo cittadino del 
PCI ha espiesso stamane in 
una sua nota la so'idaneta 

de! partito ai la\oratnn riel'a 
C\MST, facondo apix-ì'o al'e 

I autorità pi-r sM-otiiaro e--eciilon 
I e tuandanti de! terrorismo fa 
l sciata. 

RIela. ha brevemente ne\o 
cato la dinamica dell'aggua
to subito dai fratelli Cipolla, 
sottolineandone le caratteri-
stìrhe che configurano inequi
vocabilmente un eflerato ten 
tativo d'omicidio: 11 luogo ed 
11 tempo prescelto per l'aggres
sione, una strada secondaria. 
in piena notte; il numero del 
partecipanti al « cemmando ». 
oltre una decina; la pericolo 
sita delle armi adoperate, 
spranghe di ferro e mazze di 
legno; la violenza e il tipo di 
colpì sferrati contro i due 
esponenti comunisti. 

Il rappresentante della pub 
blica accusa ha anche insisti
to sul tipo di severa ce scelta 
civile » che si richiede dalla 
semenza che la Corte pro
nuncerà domani, e sulla iun-
zione di repressione della vio
lenza squadrlstica che spetta 
in questa occasione alla giù 
ria. L'arringa svolta in prece-

I denza dall'avv, Rlela aveva 
difatti ribadito la significati
va collocazione di questo gra 
vissimo episodio di violenza 

1 in una inquietante catena di 
1 imprese squadristiche 
I Esse hanno ha ricordato 
I lì legale un'unica, inequivo 
' cabile matrice fascista. Se a 
[ Palermo si sono verificati epl 

sod< di gravità minore, rispet 
1 to alle stragi avvenute nel 
! medesimo contesto dì trame 
] eversive, ciò si deve anche -

ha affermato Rlela - alla de 
I cisione ed alla rapidità che 
I hanno contraddistinto in va 
j rie occasioni le decisioni dei 
l mngistrat. della procura d. 

Palermo. Un indirizzo queste 
j che ora va riconfermato, ha 
. concludo Rlela. 
I Accanto a questi aspetti )x 

litici emblematici, m margmt 
al processo e stato conferma 

\ to un episodio che illumina li 
ninnerà altrettanto esempla 

1 re < ulle circostanze che har 
| no permesso a uno degli im 
| putati, Mano Catania, di tra 
i scorrere una lunghishlma lat, 
ì tan/fl prima di essere aeeiul 
i fato tre mesi la a Palermc 
l Catania, che era stato colpii» 

di un primo mandato di ca' 
{ tura già quattro anni fa. r 
| pochi mesi dall'aggress.on 
l subito dopo il riconoscimeli! 
: effettuato dai fratelli C.pc 

la. venne inlatti considera* 
uificla'mente Irreperibile 

i Ebbene, scorrendo rincari 
1 mento processuale, si e sc< 
I perto ch<> lo squadrista po' 
I adempiere mdlsturbtto l'eb 
! bligo del servi/.o di leva, sen 

/a elle nessuno si curasse ne 
frattempo di eseguire il mar 

; daio dì cattura. Latitante pi 
polizia e carabinieri, ma uo
po r l'esercito. Catnn.a \e',)n 
arrestato nelU sua abilazio 
ne, dove probabilmente er." 
tornato dopo .1 per.odo del'a 
leva g.i'i da qualche tempo 
por un improvv.'-'-t « qran:r 

mai tardiva .nviativi dell'ul 
fico LV'Ii'̂ o della qne.^tjvi 

v. va. 

Lettere 
alV Unita 

« RNparmio-ciKa » 
e indennità 
d i l iquida/ ione 
Epregio direttore, 

quell'i del « JI^/KIÌ mìo i-usa ». 
subordinala a ir: risparmio 
minmo, d'i parte del bearti 
ciarri. dt nhiic-io l'i miìiovi, 
e come a! soli'o, in altra dil
le tante soluzioni demagogi
che i trepaturc) dei nostri ga
te riuniti i quali umwio cre
dere che i lavoratori, vi sen
so stretto, vcrrepiscono sti
pendi pan alle loia alte pre
bende, 

Si e intatti e)'lesto quanto 
tempo occorrerebbe, ad un r> 
peraio. torse anche vi cassa 
integrazione, od impiegato, 
per sottrarre dal i ispettivo 
reddito ti puTis-to risparmio 
anche se rivalutato e con j??-
tetessi'* Xon sarebbe stato più 
realistico consentire, per la 
costituzione di questo « ru 
sparano casa », l'aciesso anti
cipato alla indennità di hqui-
d'jvone che, in questo caso, 
assolverebbe ad una funzione 
sociale «̂  n più importante 
dell'auto .'lamuimcnto cut e 
destinata'' 

Tempo la ì'on. Spagnola 
presentò al Senato una pro
posta di legge che avrebbe 
dovuto consentire la richie
sta di anticipi sulla indenni
tà dt liquidazione. Che fine 
ha fatto tale proposta? Per
chè ad essa la stampa e le 
organizzazioni sindacali non 
hanno dato il dovuto rilievo'* 
L'indennità di liquidazione 
non è una munificenza che il 
datore dì lavoro fa al lavora
tore all'atto della risoluzione 
del rapporto dt lavoro bensì 
una forma di risparmio in 
quanto costituita da una par
te di salario regolarmente ma
turata ed accantonata dal la
voratore1 pertanto il suo ufi-
lizzo, nelle forme dovute, po
trebbe essere consentito an-
che a quest'ultimo, 

ANTONIO MARASCO 
(Milano) 

Il «cumulo» di 
sacrifici dei coniugi 
che lavorano 
Alla redazione dev'Unita. 

Questa lettera è scritta da 
un lavoratore dipendente di 
azienda, a! cui reddito fami
liare contribuisce lo stipendio 
della moglie, insegnante, e 
che, per esperienza diretta, 
sa benessìmo che la somma 
degli stipendi, del marito e 
della moglie, significa anche 
«cumulo» di sacrifici, di spe
se e di rinunce. 

Questo, purtroppo, ha di
mostrato dt non sapere, o dt 
non volere sapere, ti ministro 
Visentint, che, quasi a voler 
castigare ulteriormente chi, 
per sua sfortuna, come i la
voratori dipendenti, non ha 
la possibilità dt a fregare » t! 
fisco fé questo, in un Paese 
di turbi come 11 nostro, è prq-
gior difetto), ha proclamato 
solennemente, non appena vo* 
no affiorate le prime inizia
tive per alleviare l'iniquo trat
tamento fiscale riservato ai 
coniugi lavoratori dipendenti, 
che l'erario non può assolu
tamente rinunciare ad ulterio
ri introiti. 

Ma se irrinunciabili sono gli 
introiti spillati in maniera co
sì facile, che si dovrebbe di
re vergognosa, ai lavoratori 
dipendenti, come la mettia
mo con l'evidente e ricono
sciuta impotenza dell'erario a 
perseguire t grandi evasori, t 
liberi professionisti (che de
nunciano redditi ridicoli) ed 
a colpire gli evasori dell'lVA? 
E' per questo che chiediamo 
che, in attesa dt auspicabili 
più basse aliquote, venga eso
nerato subito dal « cumulo » il 
reddito dt lavoro della mo
gi te, E' per questo che noi, 
lavoratori dipendenti, auspi
chiamo che le forze politiche 
più responsabili et frontino in 
modo concreto il problema, 
in modo che st sappia anche 
chi poter appoggiare, perchè 
ci arra aiutato, nelle prossi
me consultazioni elettorali. 

UN IMPIEGATO 
a nome di un gruppo di 

colleghl (Tonno) 

La questiona drl 
tempo libero per 
i soldati di leva 
Cara Unita, 

vorremmo sottoporti un pro
blema che non e sicuramente 
di secondaria importanza per 
la vita militare il cattivo uti
lizzo del tempo libero da par
te dei soldati Ad esempio in 
caserma vengono solitamente 
protettati pessimi film da 
quelli che propongono il ses
so m chiave alienante e rea
zionaria, a quelli zeppi di sce
ne di violenza gratuita con 
un sottofondo di marca fa
scista <mai, per quanto ri
guarda la violenza, st ricerca
no in questi film le cause so
ciali e politiche) 

St può anche dire ai soldati' 
se volete andate al cinema, 
cercaievene uno fuori dalla 
caserma. Xon e- cosi facile-
molti militari — o perchè so 
no « puniti n. o perche senza 
soldi, o perche stanchi dalla 
fatica de! lai oro quotidiano 
— non possono uscire, senza 
contare che spesso l'ambiente 
esterno, specie nei paesini, of
fre poche alternative E cosi, 
dopo una giornata in caser
ma, il soldato se re rimane 
dentro a vedere il film, iden
tificandolo con la tanto ago 
gnata realta esterna predispo 
sizione d animo idrate per al
cool tcre tutto qiicl!(> che gli 
si propina Atlcnz.one yan 
di, si può perfino parlare di 
una specie di lavaggio del cri 
vello 

Dobbiamo pure aggiungo e 
che, per esempio, alcuni m: 
ìitari si sono fatti portavoce 
della maggioranza dei soldf.t. 
di una compagnia e limano 
proposto una diversa gcsfiorir 
dei piogrammi cinematograU 
ci il risultato e stata nullo 
perche hanno tirato in bal'o 
le « gerarchie >• Gii" ni fa 
inoltre a Saf ile e stata an 
nunciata lri prn:e.-tm;e di *!im 
impegnati con i ciati* o dibnt 

tifo l'v'ottnr'i Oi e astone p*r 
i (ì'niam d* Ica ma i suve-
*i<),l, p'(i\'l a l "*!( cdrrr prr-
r'vsw e svwr/f per spettacoli 
siumìv o qualunquisti >:an-
ro prontamente i itiutato il 
permesso ai militari che In 
(,',riano chiesto per rientrare 
un po' più tardi. *r sono ad-
d"tle le ragioni più banali e 
al a 111 Compagnia Carri si 
e jiris-'in g.ur'i a mriaccare 
punivnn: 

LETTERA r i KM ATA 
da alcun: m- l i 'an di leva 

<Sac:> • Pordenone» 

Chi lavora a quota 
2 .500 per controlla
re il traffico aereo 
Alia direzione '/o.'/'Unitn. 

.Sono un sottufficiale della 
aeronautica in servizio da al
cuni anni e faccio parte rìc'la 
nutrita schiera di sottomessi 
specialisti che hanno l'unico 
torto d- lai orare per ;ì con
trollo del traffico aereo civi
le, lavoro che nella maggior 
parte dei paesi de! mondo è 
svolto da civili retribuiti e 
trattati più umanamente rfi 
770i Starno un po' la « classe 
operata dell'A M » 

Voglio portarvi a conoscen
za di qualcosa di cui io sono 
il, diciamo cos), protagonista 
assieme ai miei collcghi Fac
cio attualmente servizio in una 
base situata ad una altezza 
di 2500 metri dove freddo, ne
ve e vento sono padroni in
contrastati. Al momento il ri
scaldamento non funzioni. 
cosa questa che si verifica di 
frequente. 

1 nostri turni di lavoro com
prendono anche le notti che, 
come negli ambienti civili, do
vrebbero comportare una cer
ta indennità chiamata nel no
stro campo «H. 24» Data la 
zona, alquanto disagiata, m 
cut ci troviamo avremmo pu
re diritto ai mvert dt confor
to- bene, qui nessuno ha mai 
risto mente di tutto ciò (so 
tuttavia che :n altre basi que
ste spettanze vengono puntual
mente rispettate^. IM cosa che 
comunque mi da più da pen
sare è il tatto che noi figuria
mo in questa base soltanto 4 
giorni a! mese p>'r fi ore al 
giorno, mentre ne'.la realtà 
siumo quassù 3W giorni all'an
no E l'indennità dt missione 
* salta » 

La situazìo ic degli avieri di 
leva e più che mai pesante-
viene perfino loro trattenuta 
dalla decade la spesa per la 
carta igemca ed il sapone, • 
si vedono così ridotta la già 
misera paga 

Jo ho finalmente deciso di 
svincolarmi da questa torma 
di oppressione e di proscio
gliermi dai vincoli militari ,1fn 
i orrei che pubblicaste lo scrit
to per dare una mano a ehi 
ha famiglia e dete subire cer
te angherie. 

LETTERA FIRMATA 
(Bolzano^ 

Che disastro dopo 
un intervento di 
chirurgia estetica 
Spettabile Unità, 

mi chiedo come può un me
dico specialista in chirurgia 
plastica approfittare della buo
na fede di una donna oppres
sa da complessi « estetici », al
lcttarla con promesse di mi
glioramenti e poi provocare 
un vero disastro. Scrivo que
sto pensando a una mia ami
ca che ho rivisto dopo un 
intervento — questa, credo, 
la definizione tecnica — di 
« rìnoplastica correttiva e set-
toplasttca ricostnittiva ». Po
verina, si à lasciata inganna
re da tanta esteriorità (stu
dio elegante del chirurgo, no
me famoso della clinica), l* 
hanno fatto tirar fuori tutti 
quei pochi risparmi che pos
sedeva ed ora sì trova beffa
ta con il viso — non esage
ro — deturpato. Come si sen
tirà l'autore con la propria 
coscienza* A posto, natural
mente Lui cerca di tare il 
suo mestiere e., «non tutte 
le ciambelle riescono col bu
co, dopotutto si può rimedia
re »• si è proprio espresso co-
.ti (/; fronte al suo disastro. 
Certo che mi sembra un pa
radosso dover ricorrere, nei 
1975, alla chirurgia plastica 
ricostruttiva per cercare un ri
medio ai danni della «chirur
gia estetica ». Senza parlari 
dei danni morati. 

FRANCA GILBERTINI 
i Milano) 

Un aiuto per una 
sezione del PCI 
della Sardegna 
Cari compagni, 

a nome di tutti gli iscritti 
della sezione comunista di To-
nara — è un piccolo paese in 
provincia di Xuoro- mille me
tri d'altezza, poco più di tre
mila abitanti •— vi prego di 
diffondere attraverso il gior
nale questo nostre appello. 
Per mtaliorare la qualità dei 
nostro lavoro e per attrezzar
ci in vista delle elezioni, ab 
biamo assoluto bisogno di 
una macchina da scrivere e di 
un ciclostile a mano S'inten
de anche robe usata, purché 
funzionante. 

Certo, mi rendo conio di 
chieder molto ma siamo in 
tali e tante difficolta, soprat
tutto tir,anziane, da non pò-
te>ci nemmeno permettere di 
r.prve una vera e propria se
de del partito che quindi, al
meno per ora è sistemata m 
casa mia Pero ir sovo molte 
pnsub'lita di andare acanti. 
Di questo e proi u anche In 
r-os'fr; decisione dt portare 
da 40 a 50 ?? numero delle co
pie dell Unità da diffondere la 
domenica Vi rmorazio per lo 
annuncio che lorrete fare del
la nostra richiesta e, i',ta^to, 
vi saluto con fraterna amici 
'•a e co ; tu'vcir ricala vom 
prens'one dt aunlrhc compn 
f/'.o nd organr.'-azione che ha 
'a fortuna di Inveì are r; u"Q 
Si.',.';:io'*e miclp'e del'a no 
sfra 

SEBASTIANO CKS^A 
Y.ii Toin. 2 • Tonnra (Nuoro) 
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